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affari istituzionali 
festa del lavoro; tesei: “diritto al lavoro fondamento della 

nostra civiltà e garanzia di libertà e autonomia”  

Perugia, 1 mag. 021 - "Il Diritto al lavoro, il diritto a poter 

svolgere, in sicurezza, il proprio compito nella società è uno dei 

capisaldi della nostra civiltà. Oggi, come accade dalla fine 

dell’800, siamo a celebrare il lavoro, che garantisce autonomia e 

libertà all’uomo, ed ai lavoratori che attraverso il loro impegno 

sono autori del raggiungimento del “progresso materiale o 

spirituale della società”, come recita la Costituzione italiana". 

È quanto afferma la Presidente della Regione Umbria, Donatella 

Tesei, in occasione della Festa del lavoro.  

“Un diritto che non sempre trova risposta e che nel corso della 

storia - aggiunge Tesei - è stato messo più volte a repentaglio, 

così come accade in questo lungo e complesso periodo di crisi. 

L’augurio di una buona Festa del lavoro va dunque a tutti coloro 

che con sacrifici continuano a svolgere la propria attività e a 



 

 

coloro che oggi sono nell’impossibilità di farlo con l’auspicio 

che, grazie anche al convinto impegno e al contributo da parte di 

questa Istituzione, vi siano le condizioni affinché il diritto al 

lavoro - conclude la Presidente - sia garantito a tutti. Buon 

Primo maggio a tutti voi”. 

 
presidente tesei riceve da presidente comitato regionale croce 

rossa scura bandiera esposta da oggi all’esterno di palazzo 

donini; l’8 maggio facciata del palazzo illuminata di rosso  

Perugia, 4 mag. 021 - La Presidente della Regione Umbria, 

Donatella Tesei, ha ricevuto questa mattina dal Presidente del 

Comitato Regionale della Croce Rossa Umbria, Paolo Scura, la 

bandiera che da oggi sino al 9 maggio sarà esposta all’esterno di 

Palazzo Donini a Perugia, sede della Regione. L’8 maggio, inoltre, 

in occasione della giornata Mondiale della Croce Rossa e Mezzaluna 

Rossa, la facciata del palazzo sarà illuminata di rosso.  

“Un modo simbolico per ringraziare quanto la Croce Rossa e la 

Mezzaluna Rossa, con le sue donne e i suoi uomini, sempre fanno a 

favore della società – ha affermato la Presidente Tesei - Ancor di 

più in questo periodo di emergenza il ruolo svolto e l’apporto 

dato è stato, e continuerà ad essere, fondamentale. Grazie da 

parte di tutti noi”. 

Nel giorno della nascita di Henry Dunant, fondatore 

dell’Associazione, si celebra infatti la giornata dedicata ai 17 

milioni di volontari in tutto il mondo, di cui 160 mila in Italia, 

che ogni giorno si adoperano a supporto delle popolazioni e delle 

loro vulnerabilità con impegno e dedizione. Anche quest’anno l’8 

maggio sarà l’occasione per esprimere profonda gratitudine a tutti 

gli uomini e le donne della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa che 

continuano a garantire una presenza costante e significativa sul 

territorio quale punto di riferimento, soprattutto nei momenti più 

difficili. 

“L’ultimo anno è stato un banco di prova difficilissimo e molto 

impegnativo per tutti i nostri volontari - ha dichiarato il 

Presidente del Comitato Regionale della Croce Rossa Umbria Paolo 

Scura -, ma è altrettanto vero che gli enormi sforzi fatti hanno 

permesso di aiutare, supportare, soccorrere migliaia di persone 

sia attraverso servizi sanitari che attività legate alla sfera 

sociale, senza tralasciare le campagne di screening sierologico o 

quella a supporto del piano vaccinale. Questo mi rende, e rende 

tutti noi, orgogliosi di far parte dell’Associazione umanitaria 

più grande del mondo”. 

 
conferenza regioni, all’umbria coordinamento commissione 

innovazione tecnologica e digitalizzazione e vice coordinamento 

commissione affari finanziari. la presidente tesei sarà membro del 

comitato europeo delle regioni 

Perugia, 7 mag. 021 - Sarà l’Umbria a coordinare la Commissione 

per “l’Innovazione tecnologica e la Digitalizzazione” e avrà il 



 

 

ruolo di vice coordinamento della Commissione “Affari finanziari” 

della Conferenza delle Regioni. La Presidente della Regione, 

Donatella Tesei, sarà membro del Comitato europeo delle Regioni. 

È quanto è stato deciso ieri nella riunione, a cui ha partecipato 

la Presidente Tesei, durante la quale sono state assegnate le 

funzioni delle commissioni della Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome, a seguito dell’avvicendamento dell’Ufficio di 

Presidenza della stessa Conferenza.   

“L’Umbria ha ottenuto importanti incarichi in Commissioni 

strategiche – ha affermato la Presidente Tesei – questo vuol dire 

sicuramente responsabilità, ma anche l’opportunità di dare un 

fattivo contributo in settori che, specialmente in questo periodo 

storico che stiamo vivendo e nell’ottica del rilancio del Paese, 

sono vere colonne portanti”. 

Nello specifico, la Commissione per l’Innovazione tecnologica e la 

Digitalizzazione sarà coordinata dall’Assessore regionale Michele 

Fioroni e si occuperà: Agenda Digitale, Transizione Digitale delle 

PA, imprese e terzo settore, Infrastrutture TLC (Banda Ultra 

Larga, 5G, WiFi), Reti di sensori IOT, Smart City/Community, 

Competenze Digitali, Servizi on line e Dati, mercato digitale.  

La Commissione Affari finanziari, la cui vice coordinatrice sarà 

l’Assessore regionale Paola Agabiti, tratterà le materie: Affari 

finanziari e riforma della finanza regionale, armonizzazione dei 

bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del 

sistema tributario, casse di risparmio e rurali, aziende di 

credito a carattere regionale, enti di credito agrario e a 

carattere regionale, programmazione e controllo di gestione, 

statistica. Coordinamento permanente in materia statistica in 

relazione all’assorbimento delle funzioni del CISIS.   

   Il Comitato europeo delle Regioni è composto da 329 membri che 

rappresentano gli enti regionali e locali provenienti da tutti i 

27 Stati membri dell’UE. 

 
assessore fioroni: con incarico coordinamento commissione 

innovazione tecnologica e digitalizzazione inizia nuova sfida. 

all’umbria ruolo chiave nella squadra per la transizione 4.0   

Perugia, 7 mag. 021 – “Inizia oggi una nuova sfida grazie 

all’incarico come Coordinatore della Commissione per la 

Innovazione tecnologica e la Digitalizzazione della Conferenza 

delle Regioni. Una nomina strategica per la Regione Umbria, che mi 

vedrà impegnato nei temi che da sempre mi appassionano e che oggi, 

più che mai, sono fondamentali per la ripresa e lo sviluppo del 

nostro Paese”. Così l’assessore regionale allo Sviluppo economico, 

Michele Fioroni, evidenzia l’importanza dell’incarico ricevuto, in 

un post sulla sua pagina Facebook.  

“La transizione della PA, la digitalizzazione di imprese e Terzo 

Settore, il sostegno ad un’economia sempre più ‘data-driven’ – 

sottolinea -, sono solo alcune delle sfide che le Regioni sono 



 

 

chiamate ad affrontare e su cui concentrerò il mio lavoro come 

coordinatore”.  

“Assumo questo incarico con forte entusiasmo e senso di 

responsabilità, consapevole – afferma l’assessore Fioroni - che il 

digitale e l’innovazione siano le partite che non possiamo 

permetterci di perdere e sono grato che la nostra Regione avrà 

questo ruolo chiave nella squadra che sosterrà la transizione 

4.0”. 

 
esplosione a gubbio, presidente tesei: tragedia che colpisce tutta 

la nostra regione   

Perugia, 7 mag. 021 – “A nome mio e dell’intera comunità umbra 

esprimo la più sincera vicinanza ai lavoratori, e alle loro 

famiglie, coinvolti nell’esplosione avvenuta nell’Eugubino questo 

pomeriggio”. È quanto afferma la presidente della Regione Umbria, 

Donatella Tesei.  

“Proprio a qualche giorno di distanza dal Primo maggio in cui si è 

celebrato il valore ed il diritto al lavoro – dice la Presidente -

arriva questa terribile sciagura, che colpisce Gubbio e tutta la 

nostra regione, che ci ricorda e soprattutto ancora una volta ci 

impegna, ognuno per le proprie competenze e al di là della 

retorica, a fare quanto più possibile affinché non si perda la 

vita mentre si sta svolgendo il proprio lavoro”.  

“Ci stringiamo con grande partecipazione attorno alle famiglie 

colpite dal lutto – conclude la presidente della Regione - e 

auguriamo una pronta guarigione per i lavoratori rimasti feriti”. 

 
giornata mondiale fibromialgia, domani palazzo donini si illumina 

di viola  

Perugia, 11 mag. 021 - Domani, 12 maggio, giornata mondiale della 

fibromialgia anche Palazzo Donini si illuminerà di viola. La 

Giunta regionale dell’Umbria ha infatti aderito alla iniziativa 

promossa dal Comitato fibromialgici uniti – Italia Odv per 

sensibilizzare l’opinione pubblica su questa patologia e sullo 

sconforto e isolamento che genera in coloro che ne soffrono.  

La fibromialgia è una sindrome dolorosa cronica, la cui causa non 

è stata ancora chiarita. I malati non hanno diritto alle 

prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale non essendo inserita 

la fibromialgia nei livelli essenziali di assistenza (LEA).  

Il colore viola che illuminerà monumenti simbolo delle città 

italiane su tutto il territorio nazionale “aiuterà i malati – 

scrivono i promotori dell’iniziativa - ad illuminare la strada per 

la ricerca alla guarigione perché La solidarietà si propaga 

attraverso lo splendore per sottolineare la necessità di far luce 

sulla malattia”. 

 

agricoltura 
assessore morroni: otto nuovi bandi del psr; 23 mln per 

consolidare vocazione agricoltura umbra a produzioni di qualità, 



 

 

biologico, tutela ambiente e salvaguardia attività agricola in 

aree montane e soggette a vincoli naturali   

Perugia, 3 mag.021 – “La Giunta regionale dell’Umbria ha attivato 

un significativo pacchetto di interventi del Programma di sviluppo 

rurale: sono stati pubblicati otto nuovi bandi per imprimere 

ulteriore impulso alla qualità delle produzioni, all’agricoltura 

biologica e alla sostenibilità delle pratiche agricole e 

zootecniche delle imprese umbre. Una pianificazione finanziaria 

cospicua con cui fortificare il settore primario in vista della 

ripresa post Covid, facendo leva sulle sue vocazioni e 

peculiarità: 23 milioni di euro complessivi, 14 dei quali per la 

salvaguardia dell’attività agricola nelle aree montane e nelle 

zone soggette a vincoli naturali”. È quanto afferma l’assessore 

regionale all’Agricoltura, Roberto Morroni.  

Con questi nuovi bandi, che rimarranno aperti fino al 17 maggio 

prossimo, la Regione Umbria intende ampliare la platea delle 

aziende beneficiarie e accelerare la loro messa a sistema per 

rafforzare e rendere maggiormente competitiva l’agricoltura umbra.  

“Vogliamo cogliere appieno – rileva l’assessore - le opportunità 

che derivano dall’estensione a tutto il 2022 della durata 

dell’attuale Psr, con l’assegnazione di nuovi contributi 

comunitari, e dalle risorse aggiuntive dell’Euri, lo strumento 

europeo per la ripresa dell’economia dopo la crisi da Covid-19, 

che prevede, tra l’altro, il sostegno a misure atte ad affrontare 

le conseguenze negative sull’agricoltura e lo sviluppo rurale. Per 

utilizzare con la massima efficacia queste occasioni, intendiamo 

avvalerci di una modifica del Psr 2014/2020 – aggiunge Morroni – 

in cui vengono potenziate finanziariamente le misure che 

presentano un maggior fabbisogno, quali quelle ‘a superficie’ e 

del benessere animale, e quelle qualificanti per l’agricoltura 

regionale. Gli otto bandi sono stati emessi sotto condizione, in 

attesa dell’assegnazione definitiva”. 

Queste le misure e sottomisure del Psr interessate dai nuovi 

avvisi pubblici per l’annualità 2021: Rispetto dei disciplinari di 

produzione integrata; Pagamenti per la conversione a pratiche e 

metodi dell’agricoltura biologica; Pagamenti per mantenere 

pratiche e metodi dell’agricoltura biologica; Pagamento 

compensativo per le zone agricole Natura 2000; Pagamento 

compensativo per le zone forestali Natura 2000; Pagamento 

compensativo per le Zone montane; Pagamento compensativo per altre 

zone soggette a vincoli naturali significativi; Benessere degli 

animali.  

“A breve – spiega l’assessore – per rafforzare ulteriormente la 

competitività delle imprese agricole, si apriranno altri bandi in 

coerenza con gli indirizzi della Commissione Europea e in linea 

con gli obiettivi di sviluppo sostenibile ed economico delineati 

con il ‘Green New Deal’ e il programma ‘Farm to Fork’”.   

 



 

 

psr, assessore morroni: penalizzanti scelte ministero agricoltura 

su riparto fondi ue, domani parteciperò a conferenza stampa a roma 

con assessori di altre 5 regioni per segnare cambio passo del 

confronto     

Perugia, 5 mag. 021 – “Ribadiamo la ferma contrarietà alla 

proposta di modifica dei criteri di riparto dei fondi europei 

FEASR presentata dal Ministero dell’Agricoltura, penalizzante per 

l’Umbria poiché prevede un taglio di risorse nei prossimi due 

anni. Domani parteciperò pertanto alla conferenza stampa in 

programma a Roma, insieme agli assessori all’Agricoltura delle 

altre 5 Regioni che contestano le scelte e l’operato del Ministero 

dell’Agricoltura in merito alla revisione sui parametri di 

ripartizione”. È quanto afferma l’assessore all’Agricoltura della 

Regione Umbria, Roberto Morroni, che domani, giovedì 6 maggio, 

interverrà alla conferenza stampa, in programma a Roma, nella sala 

Caduti di Nassirya di Palazzo Madama, in Senato, con inizio 

fissato alle ore 16.30, con cui le Regioni intendono “segnare il 

cambio di passo del confronto - sin qui rimasto nei confini della 

Conferenza Stato-Regioni - sul tema del riparto dei fondi europei 

per le politiche di sviluppo”.  

L’ipotesi di una revisione dei criteri di ripartizione, con lo 

stravolgimento dei parametri della storicità della spesa, incontra 

la ferma opposizione delle Regioni del Sud, con Basilicata, 

Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, cui si è aggiunta anche 

l’Umbria, impegnate a sostenere le ragioni di un passaggio 

graduale che non intacchi le finalità proprie del Feasr, Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale: colmare il divario tra le 

aree più ricche ed evolute e quelle più povere e marginali.  

Una posizione espressa da Regioni che, da sole, rappresentano il 

60% delle aree italiane interessate dal Programma di sviluppo 

rurale e che, nelle ultime settimane, ha trovato conforto anche 

nelle comunicazioni della Commissione Europea. 

“Per mesi – osservano gli Assessori all’Agricoltura del gruppo 

delle 6 Regioni - abbiamo tentato di ricercare un punto di 

equilibrio per garantire il raggiungimento di un accordo realmente 

unanime ed equo, scevro da penalizzazioni per zone del Paese che 

non sopporterebbero il peso di nuove discriminazioni che, in 

parole povere, si tradurrebbero in scippi di risorse essenziali. 

Ci siamo però trovati di fronte ad un muro di gomma che è 

diventato ancor più respingente dopo la presa di posizione del 

Ministero dell’Agricoltura, che sovvertendo la logica e le 

indicazioni di matrice europea ha deciso sostanzialmente di 

cancellare principi elementari quanto essenziali, con scelte che 

non lasciano emergere alcun elemento di analisi globale della 

totalità dei fondi Pac - I e II pilastro – destinati ai territori, 

non tenendo conto che il Regolamento UE 2020/2220 ha prorogato per 

il 2021 ed il 2022 non solo i programmi di sviluppo rurale, ma 

anche l’attuale regime dei pagamenti del I pilastro della Pac”. 



 

 

Da qui la decisione di avviare una mobilitazione che nei giorni 

scorsi ha già portato ad un incontro col Ministero per il Sud, 

Mara Carfagna, e che adesso sfocerà in una prima presa di contatto 

con l’opinione pubblica, alla quale illustrare le motivazioni di 

una iniziativa che va oltre la difesa dello status quo.  

“Siamo pronti anche a ragionare su nuovi meccanismi a partire dal 

2023 – rilanciano gli Assessori di Basilicata, Calabria, Campania, 

Puglia, Sicilia e Umbria - ma non accettiamo colpi di mano tesi a 

cancellare la fase transitoria del biennio 2021-2022, che 

condurrebbe ad una forte penalizzazione per regioni svantaggiate 

che, paradossalmente, sarebbero private proprio dei fondi 

destinati a garantire il riequilibrio strutturale, a tutto 

vantaggio di zone già di per sé meglio attrezzate”. 

 
agricoltura, la carica dell’umbria e delle regioni del sud contro 

la revisione dei criteri di riparto dei fondi feasr proposti dal 

mipaaf; chiesto un tavolo tecnico  

Perugia, 6 mag. 021 – L’assessore all’Agricoltura della Regione 

Umbria, Roberto Morroni, e gli assessori regionali all’Agricoltura 

di Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia 

(rispettivamente Francesco Fanelli, Gianluca Gallo, Nicola Caputo, 

Donato Pentassuglia, Toni Scilla) hanno lanciato la sfida da Roma: 

le regole di riparto dei fondi europei per le politiche di 

sviluppo rurale non possono essere cambiate in corso d’opera, a 

meno di non voler penalizzare, indebolendo l’Umbria e il 

Meridione, l’integrità dell’intero comparto agroalimentare 

italiano. 

La partita per la difesa delle ragioni delle sei Regioni, unita al 

rilancio del dialogo per la definizione di una prospettiva più 

ampia del sistema Paese è stata giocata sul campo di una 

conferenza stampa convocata nella Capitale, nella sala Caduti di 

Nassirya. Nel cuore del Senato, i sei assessori hanno richiamato 

alle proprie responsabilità Governo e Parlamento su una questione 

ritenuta essenziale: la ventilata revisione dei criteri di 

ripartizione, con lo stravolgimento dei parametri della storicità 

della spesa.  

“Non siamo qui per alimentare guerre di campanile, o 

contrapposizioni tra schieramenti diversi”, la precisazione del 

gruppo dei sei, composto da amministratori di varia estrazione in 

rappresentanza di Regioni diverse, che da sole rappresentano il 

60% delle aree italiane interessate dal Psr, il Programma di 

sviluppo rurale.  

“Del resto – hanno puntualizzato – le nostre posizioni hanno 

trovato conforto, nelle ultime settimane, anche nelle prese di 

posizione del Mef e della Commissione Europea, a dimostrazione 

della bontà di una linea oggettivamente sostenibile e nel giusto”. 

Nel mirino, l’atteggiamento del Ministero delle politiche agricole 

e forestali: “Da mesi – hanno ribadito gli Assessori 

all’Agricoltura delle sei Regioni – siamo impegnati a ricercare un 



 

 

punto di equilibrio per garantire il raggiungimento di un accordo 

equo. Abbiamo però sempre trovato porte chiuse, specie dopo la 

decisione del Ministero dell’Agricoltura di ignorare persino le 

indicazioni della Commissione europea, per sostenere invece scelte 

che non tengono in alcun conto un’analisi globale della totalità 

dei fondi Pac - I e II pilastro – destinati ai territori, 

ignorando non solo le tematiche legate alla quota di 

confinanziamento, ma anche che il Regolamento UE 2020/2220 ha 

prorogato per il 2021 ed il 2022 non solo i programmi di sviluppo 

rurale, ma anche l’attuale regime dei pagamenti del I pilastro 

della Pac”.  

Nonostante ciò, hanno tuttavia sottolineato Morroni, Fanelli, 

Gallo, Caputo, Pentassuglia e Scilla, “con senso di responsabilità 

non ci sottraiamo al dialogo: ringraziamo i parlamentari che 

stanno sostenendo la nostra iniziativa e ribadiamo d’essere pronti 

ragionare su nuovi meccanismi a partire dal 2023. Sia chiaro, 

però, che non accetteremo mai colpi di mano tesi a cancellare la 

fase transitoria del biennio 2021-2022: ciò si tradurrebbe in una 

penalizzazione mortificante per regioni già svantaggiate che, 

paradossalmente, sarebbero private proprio dei fondi destinati a 

garantire il riequilibrio strutturale, a tutto vantaggio di zone 

già di per sé meglio attrezzate”.  

Da qui l’invito al Governo e, nello specifico, al Ministro 

Patuanelli: “Non si chiuda a riccio: accetti il confronto ed 

insedi un tavolo tecnico cui demandare la definizione- entro 60 

giorni- dei parametri da applicare a far data dal 2023, con 

l’individuazione di criteri coerenti allo spirito ed alle finalità 

del Psr. Se così sarà, noi ci saremo, forti della convinzione che 

anima la nostra battaglia”. Quella di sempre: “Se cresce il Sud, 

se cresce l’Umbria, cresce l’Italia”. 

 

ambiente 
regione umbria sottopone a “via” progetti modifica impianti 

presentati da società maio tech e colacem gubbio 

Perugia, 10 mag. 021 -  Il Servizio Sostenibilità ambientale, 

valutazioni e autorizzazioni ambientali della Regione Umbria con 

determinazioni adottate in data odierna, in corso di pubblicazione 

sul sito web istituzionale, ha concluso i procedimenti di Verifica 

di assoggettabilità a VIA (Valutazione d’impatto ambientale) dei 

progetti di modifica degli impianti in località Padule e in 

località Ghigiano di Gubbio, presentati dalla società Maio Tech e 

dalla società Colacem. 

I progetti, inerenti rispettivamente la modifica di un impianto di 

trattamento rifiuti e la modifica di un impianto di produzione di 

cemento, pur avendo acquisito dai Servizi regionali interessati e 

da Arpa Umbria pareri di non assoggettabilità a VIA per la 

mancanza di impatti ambientali significativi e negativi, sono 

stati entrambi sottoposti a necessità di VIA per la miglior tutela 

dell’interesse pubblico.  



 

 

Il Servizio regionale, dopo aver effettuato i necessari 

approfondimenti istruttori, ha ritenuto non superabile la 

richiesta dell’Autorità Sanitaria Locale di sottoporre i progetti 

a VIA in quanto meritevoli di ulteriori approfondimenti in ordine 

ai possibili effetti sulla salute della popolazione interessata. 

Sulla base dei provvedimenti adottati, le due Società dovranno 

presentare una nuova istanza di procedura di autorizzazione unica 

regionale (PAUR) comprensiva di Valutazione di Impatto Ambientale. 

Fino all’esito favorevole di tale procedura le modifiche 

progettate non potranno essere realizzate e gli impianti esistenti 

dovranno essere gestiti nel rispetto delle Autorizzazioni 

Integrate Ambientali vigenti e del Piano di Monitoraggio e 

Controllo approvato.  

Regione Umbria e Arpa assicurano, come sempre, il costante 

monitoraggio del rispetto dei valori limite delle emissioni 

autorizzate, per la tutela dell’ambiente e della salute delle 

popolazioni interessate, in particolare, della qualità dell’aria, 

con sistemi di monitoraggio in continuo (h24) conformi alle 

migliori tecniche disponibili. 

 
assessore morroni: via libera da governo a nuova legge acque 

minerali dell’umbria, decisione importante che gratifica nostro 

impegno per disciplina che incide positivamente in comparto chiave 

Perugia, 13 mag. 021 - “Esprimo soddisfazione per la notizia 

appresa da Palazzo Chigi” dichiara l’assessore all’Ambiente della 

Regione Umbria, Roberto Morroni, in riferimento al parere 

favorevole del Consiglio dei Ministri sulla legge regionale n. 7 

del 29 marzo 2021 recante “Modificazioni ed integrazioni della 

legge regionale 22 dicembre 2008, n. 22 (Norme per la ricerca, la 

coltivazione e l’utilizzo delle acque minerali naturali, di 

sorgente e termali)”. Il Consiglio dei Ministri ha esaminato ieri, 

su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, 

Mariastella Gelmini, dieci leggi di Regioni e Province Autonome e 

ha deliberato di non impugnare la legge regionale umbra in quanto 

non contrastante con la normativa statale o costituzionale. 

“Una decisione importante, che gratifica l’impegno propugnato da 

questo Assessorato – sottolinea Morroni – a sostegno della 

necessità di ammodernare una disciplina che incide in un comparto 

chiave per l’economia della nostra regione”. 

Il nuovo quadro normativo è, infatti, funzionale a creare le 

condizioni per la partecipazione di operatori solidi, affidabili, 

in grado di assicurare un utilizzo sostenibile della risorsa 

idrica e, nello stesso momento, ricadute positive per lo sviluppo 

complessivo dei territori. L’aggiornamento della legge, inoltre, 

risolve alcune criticità del precedente impianto normativo 

riguardo alle garanzie di concorrenzialità tra le imprese e alle 

esigenze di trasparenza e di efficienza proprie di un settore 

economico che implica l’impiego di beni demaniali. 



 

 

“L’auspicio è che tale presa di posizione del Governo centrale – 

conclude l’assessore Morroni – contribuisca a mettere in evidenza 

i vantaggi che la nuova norma introduce e a promuovere un 

dibattito sereno e maturo attorno al tema”. 

 

cultura 
biblioteche e centri di documentazione, pubblicato bando regionale 

per accesso a finanziamenti 

Perugia, 4 mag. 021 - Sostenere il funzionamento, l’incremento e 

la qualificazione degli istituti e servizi di biblioteche, centri 

di documentazione, mediateche di enti locali e di interesse locale 

e supportare l’attuazione degli interventi di catalogazione 

bibliografica e documentaria: sono gli obiettivi del bando 

dell’assessorato regionale alla cultura rivolto a soggetti 

pubblici e privati, proprietari di biblioteche, centri di 

documentazione e mediateche, in attuazione del Programma regionale 

2021 (L.R.37/90).  

Sono ammissibili a contributo solo gli interventi il cui costo 

complessivo non sia inferiore a 1.500 euro. In particolare, tra le 

priorità individuate per l’assegnazione dei contributi, vi sono la 

qualificazione dei servizi bibliotecari, la promozione della 

lettura e l’acquisto di libri per l’aggiornamento delle 

collezioni. Per quanto concerne gli interventi di catalogazione 

del patrimonio antico e moderno, l’assegnazione dei contributi è 

prevista solo a favore di soggetti pubblici e privati aderenti al 

Polo regionale umbro SBN UM1. 

Gli interventi si dovranno concludere entro il 31 dicembre 2021, 

mentre le domande potranno essere presentate entro il 20 maggio 

2021. Il bando è stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Umbria Serie generale n.26 del 28/04/2021. Tutte le 

informazioni al link: https://www.regione.umbria.it/cultura nella 

sezione “in evidenza”. 

 
cultura, pubblicato bando per 1 mln di euro per spettacolo dal 

vivo; agabiti: “così intendiamo sostenere grande ripartenza” 

Perugia, 7 mag. 021 - Sostenere i progetti nel settore dello 

spettacolo dal vivo, in un’ottica di riavvio e rilancio della 

filiera culturale dell’Umbria colpita dalla pandemia:  è quanto si 

propone il bando pubblicato oggi, 7 maggio, nel supplemento 

straordinario del Bollettino Ufficiale della Regione Umbria Nr.27, 

che mette a disposizione del comparto risorse per un milione di 

euro (a valere sul Por-Fesr 2014-2020). 

“Si tratta di uno degli strumenti messi a punto dall’assessorato 

regionale alla cultura – ha detto l’assessore regionale Paola 

Agabiti – con cui vogliamo dare il via ad una grande operazione di 

ripartenza su tutto il territorio umbro delle rappresentazioni 

artistiche legate al teatro, alla musica, alla danza e alle arti 

performative. La misura va a supportare la ripresa dell’attività 

lavorativa di artisti ed operatori del settore, ma riapre anche la   

https://www.regione.umbria.it/cultura


 

 

possibilità per i cittadini di tornare a godere della bellezza e 

della gioia che procura l’assistere ad uno spettacolo dal vivo”. 

Tra le innovazioni introdotte dal bando l’assessore ha evidenziato 

quelle “di programmare le rappresentazioni in più location ed in 

più comuni della regione” e di dar vita a “collaborazioni tra 

diversi soggetti e tra diversi generi artistici”. Altro elemento 

qualificate del bando è – secondo Agabiti – quello di stimolare la 

realizzazione di dirette streaming delle rappresentazioni e la 

produzione di supporti audiovisivi, così da consentire la visione 

delle performance ad una platea più amplia grazie al digitale che 

la Regione potrà utilizzare nelle proprie attività di diffusione 

culturale. 

Il bando per il “sostegno di progetti nel settore dello spettacolo 

dal vivo” si rivolge alle micro, piccole e medie imprese dello 

spettacolo aventi sede legale e/o operativa in Umbria, ed ai 

soggetti che agiscono in regime di impresa nel settore di attività 

dello spettacolo dal vivo. Il progetto dovrà avere un valore 

minimo di 10 mila euro. I beneficiari devono operare 

prevalentemente nelle discipline di teatro, musica, danza e arti 

performative.   

Tra le spese ammissibili: il personale (comprese le spese di 

ospitalità direttamente imputabili agli spettacoli); servizi di 

noleggio e prestazioni di terzi per allestimenti; produzione 

digitale delle attività (comprese le spese per servizi di 

videostreaming etc.); spese generali (anche per affitto spazi); 

pubblicità e comunicazione.  

Il contributo concedibile è pari al 100% delle spese ritenute 

ammissibili, per un massimo concedibile per ciascun progetto di 40 

mila euro. Le domande potranno essere presentate fino al prossimo 

7 giugno.  Per informazioni e modulistica contattare 

Sviluppumbria, quale ente gestore, al link  

https://www.sviluppumbria.it/-/spettacoli 

 

 

maggio dei libri; assessore agabiti: “oltre 260 le iniziative 

umbre legate alla manifestazione” 

Perugia, 13 mag. 021 - Anche quest’anno l’Umbria conferma la sua 

presenza al Maggio dei libri, la campagna nazionale di promozione 

della lettura ideata dal Centro per il libro e la lettura, in 

corso in questi giorni fino al 31 maggio.  

“La Regione Umbria, particolarmente legata a questa importante 

iniziativa nazionale – ha detto l’assessore regionale 

all’istruzione Paola Agabiti, quest’anno è partner ufficiale della 

campagna con l’obiettivo di favorire e stimolare l'abitudine alla 

lettura quale elemento chiave della crescita personale, culturale 

e sociale. Gli indici di lettura nella nostra regione sono sopra 

la media nazionale – ha aggiunto l’assessore - e questo significa 

che stiamo lavorando nella giusta direzione. Sono già oltre 260 le 

iniziative umbre segnalate nel sito del Maggio dei libri, un 

https://www.sviluppumbria.it/-/spettacoli


 

 

numero destinato ad aumentare grazie all’impegno di tutti coloro 

che stanno animando i nostri territori con creatività e amore per 

la lettura”. 

La manifestazione ha preso avvio il 23 aprile, Giornata mondiale 

del libro e del diritto d'autore,  e per questa edizione, in cui 

ricorre il 700° anniversario della morte di Dante Alighieri, il 

tema istituzionale prende ispirazione dalle tre celebri citazioni 

dantesche  "Amor... ch'a nullo amato amar perdona", "Amor... che 

ne la mente mi ragiona”, "Amor... che move il sole e l’altre 

stelle"  a partire dalle quali sarà possibile riflettere su temi 

quali l’empatia e la solidarietà, il desiderio di conoscenza, la 

natura, la scienza e l’amore nella sua accezione più ampia. 

È possibile aderire registrandosi nella banca dati del maggio dei 

libri all’indirizzo www.ilmaggiodeilibri.it/registrazione .  

Per informazioni: ilmaggiodeilibri@cepell.it, 

 

economia 
regione e sviluppumbria organizzano conferenza online su “patto 

nazionale per l’export: vantaggi e opportunità per le pmi umbre” 

in programma domani giovedì 6 maggio 

Perugia, 5 mag. 021 - Regione Umbria e Sviluppumbria Spa 

organizzano per domani, giovedì 6 maggio, dalle ore 17, la virtual 

conference “Il patto nazionale per l’export: vantaggi e 

opportunità per le PMI umbre”, un incontro per presentare la 

strategia di sostegno pubblico alle imprese che operano o 

intendono inserirsi nei mercati internazionali.  

L’appuntamento sarà aperto dagli indirizzi di saluto istituzionali 

dell’assessore regionale allo Sviluppo economico, Michele Fioroni, 

e dall’amministratore unico di Sviluppumbria, Michela Sciurpa. 

Oltre a consentire un approfondimento informativo e di confronto 

con gli esperti nazionali di Simest, Sace e Ice Agenzia ai quali 

sarà possibile rivolgere direttamente domande, fornirà anche 

l’occasione per conoscere in anteprima i principali trend relativi 

ai mercati e settori più promettenti per le imprese umbre, 

raccontati dai principali analisti italiani. 

Sarà anche approfondita l’esperienza internazionale di alcune 

realtà imprenditoriali con l’obiettivo di diffondere la cultura 

dell’internazionalizzazione e imprimere nuovo slancio al nostro 

sistema produttivo. 

Il programma prevede l’introduzione dei lavori e la presentazione 

da parte di Luca Silla, Part-time professor Luiss Business School, 

e gli indirizzi di saluto istituzionali di Michele Fioroni, 

assessore allo Sviluppo economico della Regione Umbria, e Michela 

Sciurpa, amministratore unico di Sviluppumbria SpA. Gli 

interventi:  

Luci e ombre dell’export umbro rispetto ai macrotrend in atto 

Alessandro Terzulli, direttore responsabile Ufficio Studi SACE. 

“Il Patto per l’Export: misure e linee di intervento del Sistema 



 

 

Italia a supporto dell’export e dell’internazionalizzazione delle 

PMI Umbre  

1.   La gestione dei rischi export e internazionalizzazione: 

prodotti e servizi di SACE  

Mariangela Siciliano, Responsabile Education to Export SACE  

2.   Le risorse e finanziamenti agevolati per 

l’internazionalizzazione: esperienza passata e prospettive future  

Carlo de Simone, Responsabile Indirect Channels SIMEST  

3.   La gamma dei servizi ICE per l’internazionalizzazione  

-    Alessandro Aureli, Ufficio Servizi alle Imprese ICE  

Il coraggio e l’intraprendenza oltre confine dell’imprenditoria 

italiana  

Introduce e modera Marina Cecilia Sereni, responsabile Unità 

Attività Internazionali, Sviluppumbria SpA. Partecipano: Riccardo 

Stefanelli co-CEO Cucinelli SpA; Daniele Tonti, Presidente Umbria 

Aerospace Cluster; Lorenzo Zurino, CEO The One Company e 

Presidente IEF Italian Export Forum.  

 

patto per l’export: regione umbria e sviluppumbria lanciano la 

sfida dell’internazionalizzazione insieme a sace, simest e ice  

Perugia, 7 mag. 021 - Aprire l’Umbria al mondo e diffondere la 

cultura dell’internazionalizzazione d’impresa. Questo l’obiettivo 

sfidante con cui l’assessore allo Sviluppo economico della Regione 

Umbria, Michele Fioroni e l’amministratore unico di Sviluppumbria, 

Michela Sciurpa, hanno aperto i lavori della conferenza “Il patto 

nazionale per l’export: vantaggi e opportunità per le PMI umbre” 

che si è tenuta ieri 6 maggio e che ha registrato notevole 

interesse da parte delle numerose aziende e istituzioni che hanno 

seguito l’evento.   

L’assessore Fioroni, nel suo intervento d’apertura, ha 

sottolineato l’importanza dell’internazionalizzazione per la 

crescita dimensionale delle imprese. “Export e digitale – ha detto 

- sono oggi i driver principali della crescita aziendale e sono 

due elementi sempre più interconnessi fra di loro, grazie al ruolo 

dirompente delle tecnologie digitali nelle strategie di 

penetrazione dei mercati internazionali. È fondamentale lanciare 

quindi una sfida culturale che porti gli imprenditori, soprattutto 

quelli delle realtà più piccole, a comprendere che il digitale non 

è appannaggio solo dei grandi ma rappresenta uno strumento di 

diversificazione fondamentale, accessibile ormai a costi sempre 

più ridotti”. 

“Il nostro ruolo da amministratori –ha aggiunto l’assessore - è 

quindi quello di aggiornare le politiche per supportare 

concretamente questi trend. In quest’ottica, nei prossimi anni un 

ruolo sempre più importante sarà rivestito dagli strumenti 

finanziari a supporto dell’internazionalizzazione”. 

L’incontro, organizzato dall’Agenzia per lo Sviluppo Economico 

della Regione Umbria e moderato da Luca Silla, part time professor 

della Luiss Business School, ha potuto contare su un parterre 



 

 

d’eccezione riuscendo a riunire intorno ad un unico tavolo 

virtuale Alessandro Terzulli, chief economist di SACE, che ha 

tenuto lo speech principale analizzando luci ed ombre dell’export 

umbro alla luce dei macrotrend in atto; Mariangela Siciliano, 

responsabile SACE Education, che ha presentato  alle imprese i 

prodotti e servizi di SACE per la gestione dei rischi export e 

internazionalizzazione;  Carlo de Simone, responsabile Indirect 

Channels SIMEST, che ha illustrato esperienze passate e 

prospettive future in tema di risorse e finanziamenti agevolati 

per l’internazionalizzazione, e Alessandro Aureli, Ufficio Servizi 

alle Imprese ICE  che ha presentato l’ampia gamma dei servizi per 

l’internazionalizzazione offerti da ICE.  

Presente al tavolo anche un trio di “export champion” d’eccezione: 

Riccardo Stefanelli, CO-CEO Brunello Cucinelli SpA, Daniele Tonti, 

Chief Strategy Officer OMA e Presidente Umbria Aerospace Cluster e 

Lorenzo Zurino, CEO The One Company e Presidente IEF Italian 

Export Forum che, attraverso le loro testimonianze, hanno dato 

preziosi consigli alle aziende partecipanti per affrontare con 

successo i mercati esteri ed indicato obiettivi comuni per 

aumentare  la proiezione internazionale delle imprese umbre con il 

sostegno delle istituzioni regionali e nazionali.  

“In un quadro di generale ripresa dell’economia e degli scambi 

internazionali, le imprese dell’Umbria possono guardare al 2021 

con cauto ottimismo - ha dichiarato Alessandro Terzulli, chief 

economist di Sace - considerando soprattutto la ripresa della 

domanda da Germania e Stati Uniti, rispettivamente primo e terzo 

mercato di sbocco dell’export regionale. L’export umbro ha 

risentito della pandemia registrando un calo del 12, 8% nel 2020 

(-9,7% il dato nazionale) con 3,8 miliardi di euro di vendite, ma 

potrà beneficiare delle opportunità di crescita dei mercati 

esteri, con la consapevolezza di dovere adeguare rapidamente 

strategie e strumenti a un contesto in continua evoluzione”. 

“Sviluppumbria è pronta ad accogliere la sfida lanciata 

dall’assessore regionale Fioroni per tradurre in misure concrete i 

nuovi indirizzi regionali in materia di internazionalizzazione - 

ha dichiarato l’amministratore unico di Sviluppumbria, Michela 

Sciurpa - Una sfida che passa per un vero e proprio cambiamento 

culturale e che vedrà l’Agenzia sempre più impegnata in attività 

di scouting e di accompagnamento delle nostre aziende nei percorsi 

di internazionalizzazione. Per sostenere al meglio la crescita 

dell’export umbro partiamo da un’attenta fase di ascolto delle 

esigenze delle imprese e attiviamo tutte le possibili sinergie fra 

agenzie e strumenti regionali e nazionali. Il successo di questa 

iniziativa - ha concluso - ci conferma che queste sono le 

direzioni giuste per avviare un nuovo dialogo costruttivo tra 

attori pubblici e privati e progettare insieme i futuri strumenti 

di sostegno all’internazionalizzazione regionale”.  

Le slide delle presentazioni sono pubblicate nel sito di 

Sviluppumbria SpA https://www.sviluppumbria.it/-/internaz mentre 

https://www.sviluppumbria.it/-/internaz


 

 

la conferenza può essere rivista sul canale Youtube dell’Agenzia 

https://www.youtube.com/watch?v=jC1WkR0IxsU 

 
riconosciuta cassa integrazione a lavoratori treofan; fioroni: 

“risultato importante anche grazie a impegno regione” 

Perugia, 10 mag. 021 – Nella giornata odierna è stata riconosciuta 

la cassa d’integrazione per i lavoratori di Treofan. È quanto 

annuncia l’assessore regionale allo sviluppo economico, Michele 

Fioroni, per il quale si tratta di un “risultato importante, in 

primo luogo per i lavoratori e per il settore produttivo, 

raggiunto anche grazie all’intensa attività della Regione nei 

tavoli per la gestione della crisi”. 

Nel dichiararsi “particolarmente soddisfatto” per il 

riconoscimento della cassa integrazione per i lavoratori della 

Treofan, l’assessore Fioroni ha poi aggiunto che tale 

riconoscimento rappresenta “solo un primo passo per avviare un 

percorso di reindustrializzazione e riposizionamento competitivo 

del Polo Chimico”. 

L’assessore Fioroni ha inoltre aggiunto che “da sempre la Regione 

Umbria ha la volontà di rilanciare il territorio con l’obiettivo 

di attribuirgli un ruolo centrale nelle traiettorie di sviluppo 

regionali. In quest’ottica è stata inserita nel PNRR la 

progettualità che affida il rilancio di Terni alla creazione di un 

‘distretto’ specializzato su chimica verde ed economia circolare. 

La risoluzione della vicenda Treofan e il futuro dello 

stabilimento si inserisce quindi in questa progettualità di medio-

lungo termine, a cui – ha concluso Fioroni - attribuiamo 

un’importanza strategica per la ripresa dell’economia regionale”. 

 
smart attack, pubblicati i bandi small e medium della manovra 

regionale per gli investimenti; assessore fioroni: si parte con 

sfida lanciata alle imprese 

Perugia, 14 mag. 021 – Sono stati pubblicati sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Umbria del 14 maggio (Bur n.31 – Serie 

generale) gli avvisi SMALL e MEDIUM destinati alle micro e piccole 

medie imprese per favorire gli investimenti in digital 

transformation e impresa 4.0. 

Il Bando SMALL, per cui sono stati stanziati 4 milioni di euro, è 

destinato a micro e piccole imprese, operanti nel settore 

manifatturiero e del commercio, e agli artigiani, che seppur non 

operano in quei settori, appartengano a catene del valore con 

almeno un’impresa manifatturiera. Verranno finanziati gli 

investimenti da 25.000 a 50.000 euro mirati a: digitalizzazione 

dei processi produttivi e organizzativi; digitalizzazione dei 

processi relativi ai rapporti di fornitura di beni e/o servizi; 

digitalizzazione dei processi relativi al rapporto con i clienti 

finali e all’export.  

Il tipo di agevolazione concesso è un finanziamento, erogato da 

Gepafin, con una remissione del debito del 40%, tasso d’interesse 

https://www.youtube.com/watch?v=jC1WkR0IxsU


 

 

dello 0,5%, preammortamento di 12 mesi e ammortamento di 60.  È 

previsto il rimborso completo dei digital assessment realizzati da 

Digital Innovation Hub (DIH), Competence Center (CC) o Punti 

Impresa Digitale (PID), inseriti nel portale del MISE Atlante 

i4.0.  

Il digital assessment dovrà essere realizzato secondo parametri 

specifici dettagliati nel Bando, e sarà uno strumento utile alle 

imprese per comprendere il proprio livello di maturità digitale, i 

punti di forza e debolezza nella propria strategia d’innovazione, 

le azioni da intraprendere per aumentare il livello di maturità e 

la coerenza del progetto con tali interventi. Tra le spese 

ammissibili, sono previste le spese di consulenza (per un massimo 

del 15% rispetto all’investimento) e le spese di formazione (per 

un massimo del 5% rispetto all’investimento). 

In questo modo le imprese potranno essere accompagnate da 

professionalità specialistiche, in grado di supportare il processo 

di riconversione dei processi produttivi in chiave digitale. 

Importante è l’inclusione tra le spese anche di abbonamenti per 

l’utilizzo di licenze e per i servizi di cloud computing.  

Il Bando MEDIUM, per cui sono stati stanziati altri 4 milioni di 

euro, è invece destinato alle PMI, sempre operanti nel settore 

manifatturiero e del commercio, e agli artigiani, che appartengono 

a catene del valore con almeno un’impresa manifatturiera. Verranno 

finanziati gli investimenti da 50.000 a 150.000 euro e in questo 

caso, oltre ai progetti d’investimento in digital transformation, 

verranno considerati anche quelli mirati a introdurre le 

tecnologie in industria 4.0.  

Il tipo di agevolazione concesso è un finanziamento, sempre 

erogato da Gepafin tasso d’interesse dello 0,5%, preammortamento 

di 12 mesi e ammortamento di 60. In questo caso la parte a fondo 

perduto arriverà al 35% del finanziamento, con una maggiorazione 

del 5% per aumento occupazionale e il rimborso completo del 

digital assessment.  

Saranno sempre incluse le spese di consulenza e di formazione, 

così come quelle per l’utilizzo di licenze e di cloud computing. 

Sono state inoltre previste premialità in caso di assunzioni, 

realizzazione di digital assessment, imprese femminili, giovanili 

e per la sostenibilità ambientale.  

Particolarmente rilevante è anche la volontà di premiare i 

progetti effettivamente più meritevoli. Tra i criteri per la 

creazione della graduatoria un ruolo centrale è riservato infatti 

alla innovatività del progetto che verrà valutata da una 

Commissione composta anche dal Centro di Competenza Industria 4.0 

MADE, tra i soggetti più accreditati a livello nazionale nel 

supporto alle imprese per la transizione digitale e 4.0.  

Per entrambi i bandi sarà possibile presentare domanda dal 28 

maggio 2021 al 1 luglio 2021, sul portale online 

www.umbriainnova.it, e alla pagina di Gepafin dedicata ai Bando 

sarà possibile trovare tutte le informazioni sugli avvisi e gli 

www.umbriainnova.it


 

 

indirizzi email a cui scrivere per ricevere eventuali informazioni 

aggiuntive https://www.gepafin.it/fondo-prestiti-small-medium/. 

“Oggi si parte effettivamente con la sfida lanciata alle imprese 

con la manovra agli investimenti SMART ATTACK – dichiara 

l’assessore regionale allo Sviluppo economico, Michele Fioroni -. 

I bandi SMALL e MEDIUM sono le misure più orientate alle realtà 

piccole, degli interventi estremamente innovativi sia nella loro 

ambiziosa missione che per i vari elementi di novità presenti 

negli avvisi”.  

“Crediamo fermamente – aggiunge l’assessore - che le micro e 

piccole medie imprese del nostro territorio possano riacquistare 

competitività a livello locale, nazionale e internazionale grazie 

alla digitalizzazione di processi produttivi e di canali 

commerciali. La Regione ha lanciato loro una sfida di medio-lungo 

termine e mira a spronarle ad acquisire quegli strumenti, come 

digital assessment, consulenze e formazione, che li accompagnino 

per definire al meglio proprie strategie 4.0”. 

 

formazione e lavoro 
“città vivibili, sicurezza urbana e rinnovato ruolo della polizia 

locale”: il 14 maggio seminario regionale 

Perugia, 11 mag. 021 - Dopo i sei incontri del percorso formativo 

“La sicurezza urbana. Percorsi di approfondimento” condotto da 

docenti universitari di sei diverse Università italiane, studiosi 

ed esperti di sicurezza urbana, promosso in collaborazione con il 

Forum Europeo per la Sicurezza Urbana (EFUS) e il Dipartimento di 

Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi di Perugia, venerdì 

prossimo, 14 maggio, con il seminario introduttivo “Città 

vivibili, sicurezza urbana e rinnovato ruolo della Polizia Locale” 

prenderà avvio il Piano formativo 2021/2022 della Polizia locale 

dell’Umbria. Ne dà notizia l’assessore regionale alla sicurezza 

urbana, Enrico Melasecche. 

“Prosegue l’attività formativa della Regione Umbria in materia di 

sicurezza urbana – ha affermato l’assessore -. Il seminario, oltre 

a presentare il Piano formativo e tracciare il ruolo di governance 

svolto dalla Regione Umbria nella sicurezza urbana, prenderà in 

esame i fabbisogni formativi della Polizia locale in materia 

ambientale e di esecuzione dei TSO”. Colgo questa occasione – ha 

aggiunto l’assessore Melasecche - anche per ringraziare la Polizia 

locale dell’Umbria per l’importante lavoro quotidiano svolto al 

fianco delle Amministrazioni locali ed in particolare per il 

grande impegno profuso in questo difficile anno di pandemia”. 

In questo contesto, Fausto Cardella, già Procuratore Generale 

della Repubblica di Perugia, terrà un approfondimento su “La 

Polizia locale nell’Umbria quale organo di controllo e sicurezza”. 

Il Piano formativo, approvato dalla Giunta regionale ed attuato 

dalla Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica, prevede nel 

biennio l’attivazione dei corsi relativi alla Polizia Giudiziaria, 

Infortunistica stradale, Polizia Amministrativa, Tecniche 

https://www.gepafin.it/fondo-prestiti-small-medium/


 

 

operative del controllo su strada, Polizia informatica, controllo 

esercizi commerciali, somministrazione di alimenti e bevande, 

controlli su persone straniere, Controllo minori non accompagnati, 

Formazione manageriale comandanti della Polizia Locale.  

La formazione, erogata in FAD, è gratuita ed è diretta a tutti gli 

appartenenti alla Polizia locale dell’Umbria.  

 
piano formativo della polizia locale dell’umbria: domani webinar 

di presentazione organizzato dalla scuola umbra di amministrazione 

pubblica  

Perugia, 13 mag. 021 – Aggiornare e sviluppare le numerose 

conoscenze e competenze richieste agli operatori di polizia 

locale, chiamati ad intervenire in molteplici ambiti, dal rilievo 

dei sinistri alla polizia giudiziaria, dalla polizia urbana a 

quella commerciale, amministrativa e pubblica sicurezza.  

È l’obiettivo del “Piano formativo della Polizia locale 

dell’Umbria 2021-2022” che sarà presentato domani mattina durante 

il seminario online intitolato “Città vivibili, sicurezza urbana e 

il rinnovato ruolo della polizia locale” organizzato dalla Scuola 

Umbra di Amministrazione Pubblica.  

I lavori saranno aperti dall’Amministratore Unico della Scuola, 

Marco Magarini Montenero. Seguiranno le relazioni di Fausto 

Cardella, Magistrato, già Procuratore Generale della Corte 

d’Appello di Perugia, Luca Conti, Dirigente del servizio Affari 

generali della Presidenza, Comunicazione, Riforme, Rapporti con i 

livelli di governo, Pari opportunità della Regione Umbria, Paola 

Casucci, Dirigente del servizio Programmazione sanitaria, 

Assistenza ospedaliera, Assistenza territoriale, Integrazione 

socio-sanitaria. Valutazione di qualità e progetti europei della 

Regione Umbria, e Sara Passeri, Dirigente Coordinamento Tecnico 

Scientifico e Dirigente ad interim del Distretto Gubbio-Città di 

Castello, Arpa Umbria.  

Previsti, poi, gli interventi programmati del Comandante Polizia 

Locale del Comune di Perugia, Nicoletta Caponi, Comandante Polizia 

Locale del Comune di Terni, Gioconda Sassi, del Comandante Polizia 

Provinciale di Perugia, Joselito Orlando, e del Comandante Polizia 

Provinciale di Terni, Mario Borghi. 

Il Piano Formativo è stato approvato dalla Giunta regionale su 

proposta dell’assessore Enrico Melasecche e l’attività formativa, 

sarà attuata dalla Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica 

deputata alla realizzazione dell’attività formativa degli addetti 

della polizia locale. 

 

istruzione 
scuola, test antigenici gratuiti per studenti: assessorato 

regionale stanzia ulteriori 800 mila euro; agabiti: “azione di 

testing per garantire sicurezza e  tornare al più presto a 

normalità” 



 

 

Perugia, 05 mag. 021 – “Ulteriori 800 mila euro sono stati 

stanziati dalla Giunta regionale dell’Umbria per l'effettuazione 

dei tamponi rapidi per i servizi all’infanzia e le scuole di ogni 

ordine e grado dell’Umbria". Lo comunica l’assessore regionale 

all’Istruzione Paola Agabiti.  

“Le risorse derivanti dal Fondo sociale europeo che abbiamo 

destinato a questa importante opera di prevenzione ammontano così 

a oltre 2 milioni 300 mila euro. L'attività di testing, realizzata 

grazie alla convenzione fra Regione e farmacie private e comunali 

- ha aggiunto Agabiti -, ha consentito finora di effettuare quasi 

100 mila test antigenici gratuiti e volontari per il mondo della 

scuola grazie all'impegno di oltre 165 farmacie umbre.  Questa 

campagna di prevenzione, che si aggiunge alle altre misure 

adottate a livello individuale e sanitario sul nostro territorio, 

ha visto una adesione altissima di studenti e famiglie. Ciò 

testimonia – ha sottolineato Agabiti -  l’esplicito desiderio di 

una maggiore sicurezza, al fine di contenere e arginare questa 

pandemia che ha inciso profondamente nell’attività didattica, 

formativa e nelle relazioni sociali di alunni e studenti. Per 

questo – ha aggiunto – come assessorato continueremo a lavorare 

perché la scuola sia messa in piena sicurezza e torni a diventare 

un porto sicuro con una didattica in presenza ed in condizioni di 

ritrovata normalità. Solo in questo modo potranno essere 

pienamente ripristinati i diritti fondamentali dell’istruzione e 

della socialità. Attraverso i test rapidi nelle scuole e nei 

servizi dell’infanzia abbiamo messo in atto un percorso capace di 

dare chiare indicazioni per contenere la diffusione dei contagi in 

ambiente scolastico e garantire la continuità dell’attività 

scolastica in presenza, attraverso la diagnosi precoce dei casi 

anche attraverso un’opera di sensibilizzazione che ha coinvolto le 

stesse famiglie. Regione, Aziende sanitarie, farmacie pubbliche e 

private e istituti scolastici hanno dunque ottenuto su questo 

fronte un risultato importante ed apprezzato, offrendo un servizio 

capillare su tutto il territorio che è stato frutto di un comune 

lavoro. 

 

covid, borse di studio per scuole primarie e secondarie; ulteriori 

2,5 milioni di euro per finanziare intera graduatoria  

Perugia, 10 mag. 021 -  Saranno totalmente finanziate le 

graduatorie degli eventi diritto alle borse di studio emanate 

dalla Regione Umbria nell’ambito dell’emergenza Covid e rivolte 

agli studenti delle scuole primarie e secondarie della regione. Lo 

comunica l’assessorato regionale all’istruzione annunciando che, 

già nella prossima seduta di Giunta di mercoledì 12 maggio, verrà 

approvato l’atto che prevede lo stanziamento di ulteriori due 

milioni e mezzo di euro aggiuntivi per finanziare tutte le domande 

risultate idonee. 

“Diamo così concretezza a quanto avevamo annunciato allo scadere 

del termine di presentazione delle richieste per le borse di 



 

 

studio che hanno fatto registrare un deciso successo della misura, 

volta ad alleviare il disagio causato dal Covid a famiglie e 

studenti. Ci eravamo assunti l’impegno di reperire le risorse 

necessarie per l’intera graduatoria. Con l’atto che verrà 

approvato in Giunta mercoledì – ha concluso Agabiti - diamo corso 

a questo impegno andando a finanziare tutte le domande 

ammissibili, pari a 17 mila 031”. 

 

pubblica amministrazione  
villa umbria: al via al progetto formativo sulle carriere 

internazionali per gli studenti del liceo galilei  

amministratore magarini, “costruiamo ponti per lo sviluppo della 

nostra comunità”   

Perugia, 3 mag. 021 – Partirà il 5 maggio il percorso formativo di 

orientamento, rivolto agli studenti del liceo scientifico Galileo 

Galilei, dedicato al mondo delle carriere, della cooperazione e 

delle relazioni in ambito internazionale.  

L’iniziativa denominata “Percorso per le competenze trasversali e 

l’orientamento (P.C.T.O) sul tema delle “Carriere Internazionali” 

è promossa da Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica e Liceo 

scientifico statale “G. Galilei” di Perugia in collaborazione con 

Regione Umbria e Seu Servizio Europa. Prevista anche la 

partecipazione di Università degli Studi di Perugia, Università 

per Stranieri di Perugia e Istituto Diplomatico Internazionale.  

“Il percorso – sottolinea l’Amministratore Unico Marco Magarini 

Montenero – rappresenta per i nostri giovani un’opportunità di 

confronto con i principali e più qualificati esperti del settore 

internazionale. E’ stato progettato per favorire l’incontro e il 

networking tra studenti, istituzioni, società e organizzazioni 

internazionali. La Scuola intende contribuire al miglioramento del 

contesto in cui opera e in cui è fortemente radicata, mettendo a 

servizio dell’intera comunità, in questo caso giovanile, la 

propria rete qualificata di esperti ed esperienze. La sfida è 

costruire ponti verso il lavoro per la prossima generazione e 

favorire la crescita del territorio nel suo complesso”.  

Il progetto, articolato in due fasi, prevede un ciclo di sei 

webinar e l’attivazione di un laboratorio con elaborazione di un 

project work finale. Mercoledì l’avvio del percorso con la 

relazione introduttiva sulle possibili carriere internazionali.  

Il Professor Carlo Curti Gialdino, Vicepresidente dell’Istituto 

Diplomatico Internazionale (IDI) di Roma, approfondirà le 

principali aree di specializzazione in materia. 

I percorsi di specializzazione, le opportunità di mobilità 

internazionale, il job placement nell’area delle carriere 

internazionali saranno, invece, i temi al centro del secondo 

webinar programmato per giovedì 6 maggio con la partecipazione 

dell’Università per Stranieri. L’approfondimento online sui 

percorsi universitari con illustrazione dei corsi di laurea più 

affini all'internazionalizzazione, con la partecipazione 



 

 

dell’Università degli Studi di Perugia, concluderà il 10 maggio la 

prima sessione.  

La seconda sessione di incontri digitali si svilupperà attraverso 

tre webinar, in calendario il 12, 17 e 20 maggio, dedicati alle 

carriere istituzionali in ambito internazionale, alle competenze 

richieste, ai percorsi da seguire per operare nella cooperazione 

internazionale e nell’assistenza ai migranti, all’attività di 

lobbying settoriale ed istituzionale in Europa.  

La terza sessione approfondirà, nell’ultima settimana di maggio, 

le professioni legali in Europa e culminerà nell’attivazione di un 

laboratorio sulle strategie e metodologie per partecipare alle 

procedure di selezione del personale delle Istituzioni dell’Unione 

europea. L’attività didattica sarà coordinata da Davide Ficola, 

Area Progettazione e Formazione europea della Scuola Umbra di 

Amministrazione Pubblica.  

Il percorso sarà arricchito dalla testimonianza di professionisti, 

tra cui esperti dell’Alumni del Seu provenienti da Parlamento 

Europeo, Servizio Relazioni Esterne della Commissione europea 

(EEAS), Corte di Giustizia dell’Unione europea, Ufficio 

dell’Unione europea per la Proprietà intellettuale, World Food 

Programme Ministero dell’Economia e Finanze, Enea, European 

Federation of Associations of Health Products EHPM, Hogan Lovells 

Studio Legale, Oxfam Italia, Sterling S.p.A. 

 
scuola umbra amministrazione pubblica, oltre 200 iscritti al 

webinar su trasparenza amministrativa e accesso  

Perugia, 12 mag. 021 – “La trasparenza amministrativa rappresenta 

uno strumento normativo fondamentale che consente la 

partecipazione e il controllo dei cittadini in merito alla 

definizione e alla gestione delle politiche pubbliche. Consente 

alla Pubblica Amministrazione di rispondere con maggiore 

efficienza alle numerose sfide socio-economiche e di fornire 

servizi migliori. Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica è 

impegnata nel formare gli Enti pubblici nella piena e corretta 

attuazione della normativa vigente, avvalendosi dei migliori 

professionisti e studiosi in materia, tra cui la dottoressa Anna 

Corrado, magistrato di comprovata esperienza giuridica nel 

settore”. Lo ha sottolineato stamani Marco Magarini Montenero, 

amministratore unico della Scuola Umbra di Amministrazione 

Pubblica, in apertura del webinar intitolato “La trasparenza 

amministrativa e l’accesso documentale” che ha registrato oltre 

200 iscritti provenienti da numerose regioni italiane. Relatrice 

della giornata formativa è stata Anna Corrado, magistrato del Tar 

Campania, esperta giuridica del Ministero per l’innovazione 

tecnologica e la transizione digitale e già esperto del Consiglio 

dell’Anac, l’Autorità nazionale Anticorruzione.  

“La casa dell’amministrazione – ha dichiarato la dottoressa 

Corrado – dovrebbe essere di vetro al fine di favorire la 

partecipazione dei cittadini ed assicurare l’imparzialità e il 



 

 

buon andamento dell’azione pubblica. La trasparenza amministrativa 

rappresenta un’occasione di dialogo con la comunità e di 

miglioramento dell’intervento pubblico. Oggi, il quadro normativo 

in materia di trasparenza consente un ruolo sempre più partecipato 

a favore della tutela di interessi giuridicamente rilevanti. Gli 

elementi importanti sono, da un lato, che la trasparenza 

amministrativa non diventi strumento di ‘stalkeraggio’ e che il 

cittadino comprenda il valore della trasparenza come strumento di 

conoscenza e di partecipazione. Dall’altro lato – ha detto -, le 

Pubbliche Amministrazioni devono rendersi conto che il cittadino 

che utilizza lo strumento dell’accesso civico vuole sentirsi 

partecipe di un sistema aperto e democratico”.  

Al centro del seminario principi e norme della trasparenza 

amministrativa, con particolare riferimento all’accesso in materia 

di contratti pubblici, gli obblighi di pubblicità riferiti ai 

dirigenti amministrativi, il regime di responsabilità e il potere 

di vigilanza e sanzionatorio dell’Anac. 

 
sanità 
presentato oggi in regione progetto del nuovo ospedale di terni. 

investimento di 240 milioni attraverso un partenariato pubblico-

privato 

Perugia, 4 mag. 021 - Nel pomeriggio di ieri i rappresentanti del 

Raggruppamento Temporaneo d’Imprese composto da SALC Spa di Simon 

Pietro Salini e da ABP Nocivelli Spa hanno illustrato alla 

presidente della Regione Umbria Donatella Tesei, all’assessore 

regionale alla sanità Luca Coletto e al sindaco di Terni Leonardo 

Latini la proposta per la realizzazione del nuovo ospedale di 

Terni, ovvero del nuovo “Polo della salute”. Si tratta di una 

proposta di partenariato pubblico-privato ai sensi dell’art. 83 

comma 15 del D.Lgs 50/2016 che prevede un investimento complessivo 

di oltre 240 milioni di euro  

Stamattina le società presentatrici hanno protocollato la proposta 

progettuale presso gli uffici della Regione Umbria. 

“La Regione – hanno affermato la Presidente Donatella Tesei e 

l’Assessore alla Sanità Luca Coletto – dedica grande attenzione a 

tutti quei progetti possono valorizzare sempre più il territorio 

ternano. Tra questi, il rifacimento dell’ospedale cittadino è 

ovviamente una tessera estremamente importante su cui la Giunta 

sta convogliando il proprio impegno”.  

“Si tratta di un’occasione importantissima per il nostro 

territorio e per l’intera regione - dice il sindaco di Terni 

Leonardo Latini – in linea con quanto auspichiamo per il 

rafforzamento e l’ammodernamento del polo sanitario pubblico del 

ternano. S’inserisce nell’ambito dei rapporti positivi avviati da 

tempo dalla nostra amministrazione comunale con la Regione Umbria 

e in particolare con la presidente Tesei e con l’assessore Coletto 

che ben comprendendo le esigenze del territorio e la strategicità 

del nuovo ospedale per la sanità regionale hanno voluto inserire 



 

 

lo sviluppo del nuovo Polo della salute di Terni anche nelle 

richieste del PNRR”. 

La proposta presentata oggi sarà ora esaminata dalla Regione 

Umbria seguendo l’iter di legge. Entro 90 giorni la Regione dovrà 

esprimersi sull’interesse pubblico dell’opera. Successivamente, 

all’eventuale esito positivo, il progetto sarà fatto proprio e 

inserito negli atti programmatori per poi essere messo a bando 

secondo l’iter previsto dalla normativa. 

“Aspettiamo l’esito della procedura di legge – dice il sindaco 

Leonardo Latini – Comunque ritengo che il rinnovamento 

dell’ospedale possa portare un decisivo cambio di passo per il 

futuro della città a livello di tutela della salute, di posti di 

lavoro e di attrattività”. 

 

coronavirus: vaccinazione covid-19, prossimi appuntamenti per 

estremamente vulnerabili, caregiver e familiari conviventi 

Perugia, 4 mag. 021 – Da oggi 4 maggio alle ore 12, sono riaperte 

le prenotazioni per i caregiver e familiari conviventi di soggetti 

estremamente vulnerabili, con età inferiore ai 60 anni, a cui 

verrà somministrato il vaccino Pfizer arrivato ieri in misura di 

circa 12.000 dosi. Sono invece già aperte le prenotazioni per i 

caregiver e i familiari conviventi con età superiore ai 60 anni, 

grazie alla disponibilità di circa 2.000 vaccini Johnson & 

Johnson. 

Per quanto riguarda i soggetti estremamente vulnerabili, come già 

anticipato la scorsa settimana, nelle due domeniche del 9 e 16 

maggio verranno anticipati i circa 11.000 cittadini già prenotati 

a giugno. Ai destinatari verrà inviato un SMS con indicazione del 

Punto Vaccinale in cui recarsi e dell’orario dell’appuntamento. I 

team vaccinali delle ASL contatteranno coloro cui non è arrivata 

la notifica SMS, per confermare l’appuntamento fissato.  

Coloro che avessero bisogno di ulteriori informazioni possono 

rivolgersi al Numero Verde dedicato 800.192.835, attivo tutti i 

giorni dalle 8:00 alle 20:00. A tutti sarà somministrato il 

vaccino Pfizer. 

Inoltre sono in distribuzione ai medici di medicina generale circa 

27 mila dosi di vaccino AstraZeneca che consentirà di completare 

la somministrazione della prima dose ai cittadini di età compresa 

tra i 70/79 anni entro la seconda decade di maggio. 

 
coronavirus: vaccinazioni, giunta regionale approva accordo con le 

farmacie  

Pperugia 5 mag. 021 – “Sin dall’inizio dell’emergenza sanitaria, 

le farmacie hanno svolto un ruolo importante. Ora, con l’avvio 

delle vaccinazioni ai cittadini il loro ruolo assumerà una valenza 

altissima, visto che contribuiranno, attraverso l’immunizzazione, 

a mettere in sicurezza la comunità umbra”: riassume così 

l’assessore alla Salute della Regione Umbria, Luca Coletto, 

l’accordo tra la Regione Umbria e le Associazioni delle farmacie 



 

 

pubbliche e private convenzionate per la somministrazione da parte 

dei farmacisti dei vaccini anti-covid. 

“La diffusione capillare delle farmacie sul territorio regionale – 

ha detto Coletto - rappresenta un’opportunità per raggiungere i 

cittadini. L’emergenza sanitaria ha reso indispensabile e urgente 

la necessità di rafforzare la resilienza, la prossimità e la 

tempestività di risposta del sistema sanitario prevedendo 

l’implementazione delle attività assicurate dalla rete 

territoriale delle farmacie. In emergenza – ha concluso -  bisogna 

raccogliere tutte le opportunità e ringraziamo i farmacisti che, 

insieme ai medici di medicina, si adopereranno per permettere a 

tutti noi di lasciarci al più presto alle spalle l’emergenza 

sanitaria”.  

L’accordo diventerà operativo in base all’approvvigionamento e 

alla disponibilità dei vaccini. 

 
Coronavirus: aggiornamento epidemiologico 6 maggio 

Perugia, 6 mag. 021 – “La Regione Umbria, da subito, nella 

gestione dell’emergenza sanitaria, ha avuto particolare cura della 

popolazione anziana e dei soggetti fragili e, seguendo le 

indicazioni nazionali, ha vaccinato per primi proprio i cittadini 

che rientrano in questa fascia della popolazione”: lo ha detto 

l’assessore regionale alla Salute e al Welfare, Luca Coletto, nel 

corso della conferenza stampa di aggiornamento sulla situazione 

epidemiologica umbra.  

Erano presenti oltre all’assessore Coletto, il direttore regionale 

Massimo Braganti, il commissario per l’emergenza covid, Massimo 

D’Angelo, gli amministratori di Umbria Salute e Umbria Digitale, 

Giancarlo Bizzarri e Fortunato Bianconi, i dottori Carla Bietta e 

Mauro Cristofori, del Nucleo epidemiologico regionale.    

“L’Umbria conta una percentuale elevata di anziani – ha detto 

l’assessore – e, in questo momento, abbiamo dato una risposta 

importante proprio a questi soggetti. Una regione con una forte 

componente anziana della popolazione, sicuramente dimostra che ha 

saputo dare risposte importanti sul fronte della sanità e della 

cronicità aumentando la prospettiva di vita”. 

“E proprio ai soggetti estremamente vulnerabili, come già 

anticipato la scorsa settimana – ha proseguito l’assessore Coletto 

-   nelle due domeniche del 9 e 16 maggio, verranno anticipati i 

circa 11 mila cittadini già prenotati a giugno”.  

L’impegno è stato esteso anche per permettere agli ospiti delle 

Rsa di ricevere le visite dei parenti.   

In proposito l’assessore ha sottolineato che “abbiamo lavorato da 

tempo, prima nella commissione sanità delle Regioni e poi in 

Conferenza Stato-Regioni, per realizzare questo obiettivo, che è 

un atto dovuto”.  

“I dati confortanti e la campagna vaccinale - ha proseguito - ci 

consentono finalmente un cambio di prospettiva per poter far 

riabbracciare in sicurezza i figli e i genitori”.  



 

 

“Ora – ha concluso -  attendiamo l’ordinanza del governo. Ormai da 

troppo tempo, i nostri anziani si vedono negare anche la 

possibilità di scambiare due parole con i propri cari”. 

In vista del fine settimana il direttore regionale alla Salute e 

Welfare, Massimo Braganti, ha posto l’accento sul rispetto delle 

regole “fondamentali” per contenere il contagio: “Sono tre – ha 

detto - le regole fondamentali. Quindi, distanziamento, mascherine 

e lavaggio delle mani. Ho visto dai giornali e di persona gruppi 

di ragazzi senza mascherina. L’invito è ad adottare un 

comportamento responsabile da parte di tutti”.  

 

coronavirus: regione umbria programma agende per vaccinazione over 

50 

Perugia, 7 mag. 021 - La Regione Umbria, in conformità con le 

indicazioni emanate dal Commissario straordinario per l’emergenza 

covid, generale Figliuolo,  sta riorganizzando la programmazione 

delle agende vaccinali sulla base degli approvvigionamenti 

previsti, in modo da iniziare anche la prenotazione degli over 50 

da metà maggio e l'inizio delle vaccinazioni dai primi di giugno. 

Lo rende noto il commissario per l’emergenza covid in Umbria, 

Massimo D’Angelo.  

Ovviamente, come annunciato, è in corso un intervento di 

programmazione per garantire anche la pianificazione e la 

vaccinazione dei soggetti di età compresa tra i 69 e 60 anni e dei 

fragili appartenenti alle categorie 3 e 4 delle tabelle 

ministeriali, ai quali sarà somministrato una tipologia di vaccino 

differente da quello indicato per i cinquantenni e over 50.    

Ulteriori dettagli sulla rimodulazione della campagna vaccinale 

saranno forniti in maniera puntuale a partire dalla prossima 

settimana. 

 

esplosione edificio nella zona di gubbio: coletto, “attivata  

immediatamente centrale operativa regionale per l’emergenza” 

Perugia, 7 mag. 021  - Dopo aver appreso dell’esplosione in un 

edificio nella zona di Gubbio, la centrale operativa per 

l’emergenza della Regione Umbria è stata immediatamente attivata 

per i soccorsi e il trasporto di eventuali infortunati: lo rende 

noto l’assessore regionale alla Salute, Luca Coletto, esprimendo 

vicinanza alle persone e alle famiglie coinvolte, nonché a tutta 

la comunità che sta vivendo queste tragiche ore.  

A stretto giro sul posto sono arrivate 4 ambulanze del 118, 

un’ambulanza della Croce Rossa di Gubbio e un elicottero per il 

trasporto di pazienti in qualsiasi situazione di gravità. 

Inoltre, sono stati allertati tutti Pronto soccorso delle 

strutture ospedaliere e anche due sale operatorie dell’Azienda 

ospedaliera di Perugia.  

 

coronavirus: riapertura delle rsa alle visite dei parenti, 

soddisfazione dell’assessore coletto 



 

 

Perugia, 8 mag. 021 – “Accogliamo con soddisfazione una notizia 

attesa e per la quale ci siamo convintamente adoperati a livello 

nazionale, prima in Commissione salute e poi in Conferenza Stato-

Regioni. Ora, nel rispetto dei protocolli, pensiamo a programmare 

le riaperture delle Rsa e permettere così alle famiglie di 

ritrovarsi”: così l’assessore alla Salute della Regione Umbria, 

Luca Coletto, sull’ordinanza firmata dal ministro Speranza.  

  Dal primo momento in cui si è verificata l’emergenza sanitaria, 

l’assessore Coletto ha dedicato molta attenzione alle persone 

anziane e ai soggetti fragili, e così, come nella fase in cui la 

pandemia è esplosa aveva visto nella chiusura delle Rsa la 

migliore opzione per mettere in sicurezza i soggetti più a 

rischio, ora con i contagi in calo e la vaccinazione di tutti gli 

ospiti delle strutture protette e degli operatori, ha 

convintamente caldeggiato la riapertura alle visite dei parenti.    

“Nonostante il covid non sia stato sconfitto – ha detto 

l’assessore – ora siamo nelle condizioni di poter programmare 

delle riaperture in sicurezza grazie alla copertura dei vaccini. È 

vero la pandemia è ancora una realtà, ma ci sono dei risvolti 

umani di cui tener conto e gli affetti in alcuni casi potenziano 

gli effetti dei farmaci”. 

 

coronavirus: riapertura rsa a visite, regione umbria recepisce 

ordinanza ministeriale 

Perugia, 11 mag. 021 – La Regione Umbria, dopo la validazione da 

parte del Comitato tecnico scientifico dell’ordinanza emanata dal 

ministro della  Salute, Roberto Speranza, che riapre alle visite 

presso le Rsa, ha inviato ai direttori delle 2 Aziende sanitarie 

territoriali una nota di trasmissione della stessa per darne 

indicazione di attuazione e ampia diffusione ai distretti sanitari 

e alle strutture del proprio territorio.   

Lo rende noto l’assessore alla Salute, Luca Coletto, precisando 

che, in attesa della “certificazione verde covid-19, in Umbria i 

visitatori potranno accedere nelle residenze solo previa 

dimostrazione di avvenuta vaccinazione (ciclo completo) o di aver 

effettuato un tampone molecolare o antigenico rapido con esito 

negativo entro le 48 ore antecedenti all’ingresso nella struttura.  

 

giornata internazionale dell’infermiere: assessore coletto, 

“grazie per il lavoro svolto durante la pandemia, ruolo sempre più 

importante sul territorio”  

Perugia, 12 mag. 021 – “Grazie a tutti gli infermieri per 

l’abnorme lavoro svolo durante la pandemia”: così l’assessore alla 

Salute della Regione Umbria, Luca Coletto, ha aperto il suo 

messaggio agli infermieri in occasione della Giornata 

internazionale a loro dedicata. 

“A breve il ruolo dell’infermiere dovrà essere rivisto e 

rivalutato – ha detto l’assessore – e l’infermiere oltre al 

naturale ruolo negli ospedali, avrà sempre di più un ruolo 



 

 

importantissimo sul territorio affiancando i medici di medicina 

generale anche sul fronte della prevenzione. Abbiamo una 

popolazione che diventa sempre più anziana – ha proseguito - e il 

nostro obiettivo è farla vivere a lungo e in salute. A tal fine è 

importante la prevenzione così come è indispensabile una figura 

che possa erogare le cure domiciliari”.  

“Nella stesura del nuovo Piano socio sanitario – ha concluso 

Coletto - sicuramente gli infermieri saranno coinvolti come parte 

integrante di un servizio sanitario che dovrà essere sempre più 

impegnato sul territorio per dare risposte ai pazienti in generale 

e in particolare agli anziani”. 

 

coronavirus: positivo l’incontro tra la regione umbria e i 

rappresentanti dei medici di medicina generale per prosecuzione 

della campagna vaccinale 

Perugia, 13 mag. 021 - Si è svolta nella  mattina di oggi, giovedì 

13 maggio, una riunione tra la Direzione regionale Salute e i 

rappresentanti dei medici di medicina generale, per definire le 

modalità di prosecuzione della campagna vaccinale.  

L’incontro ha permesso l’individuazione di un percorso comune 

prendendo atto delle criticità esposte dai medici di medicina 

generale, nell’ottica di una soluzione di comune soddisfazione.  

L’interlocuzione proseguirà anche nel fine settimana in modo da 

raggiungere un accordo complessivo che garantisca la massima 

efficacia e tempestività degli interventi vaccinali. 

 
coronavirus: aggiornamento epidemiologico 14 maggio 

Perugia, 14 mag. 021 – Una curva epidemiologica sempre più in 

discesa con una prevalenza di soggetti positivi ogni 100 mila 

abitanti sempre più bassa e con un numero in calo anche per i  

decessi: si può riassumere così l’attuale quadro dell’Umbria dal 

punto di vista epidemiologico tracciato oggi durante la conferenza 

stampa tenuta dall’assessore regionale alla Salute, Luca Coletto, 

dal direttore regionale, Massimo Braganti, dal commissario 

regionale per l’emergenza covid, Massimo D’Angelo.  

Nel corso dell’incontro l’assessore Coletto ha annunciato che, a 

partire da lunedì prossimo, saranno aperte le prenotazioni per i 

cittadini di età compresa tra i 60 e 69 anni. Da lunedì 17 maggio 

i cittadini con età fra i 60-69 anni potranno aderire alla 

vaccinazione anticovid tramite il portale 

vaccinocovid.regione.umbria.it   

Nelle settimane successive, in base alla disponibilità dei 

vaccini, riceveranno SMS con indicata la data della vaccinazione. 

Progressivamente verranno prenotati i soggetti fragili della 

categoria 4 e i cittadini di età tra i 50-59 anni e poi 40-49.  

“Ovviamente – ha detto l’assessore – è importante precisare che 

per garantire l’appropriatezza della prestazione, è fondamentale 

che sia garantita la disponibilità dei vaccini, solo così si potrà 

rimanere coerenti con il piano”. 



 

 

 

coronavirus: campagna vaccinale dimostra la sua efficacia, 

l’umbria tra le prime regioni per riduzione contagi e ricoveri, 

protetti i fragili e gli anziani 

Perugia, 15 mag. 021 – La Direzione Salute e Welfare della Regione 

Umbria nel sottolineare il buon andamento della campagna vaccinale 

- testimoniato dal report ministeriale che vede la nostra regione 

costantemente nelle prime posizioni per la capacità di 

somministrare le dosi ricevute dalla struttura del Commissario 

nazionale, con percentuali superiori al 90 per cento - desidera 

illustrarne le peculiarità e la progressione.  

Il piano regionale - spiega la Direzione - ha sempre seguito in 

maniera rigorosa quello nazionale ed ha mirato a proteggere tutti 

i soggetti più a rischio come gli anziani, i soggetti estremamente 

vulnerabili, i loro familiari e caregiver. In questo senso, a 

fronte di una popolazione anziana tra le più numerose d’Italia, 

abbiamo vaccinato circa 22.000 cittadini, con età compresa tra i 

70 e i 100 anni, in più rispetto alla media italiana. Al fine 

della protezione dei nuclei familiari più fragili, abbiamo 

vaccinato mediamente due familiari o caregiver che prestano 

assistenza ad un soggetto estremamente vulnerabile.  

Se non avessimo avuto cura di favorire la massiccia adesione di 

anziani, fragili e caregiver, avremmo potuto dedicarci alla 

vaccinazione di fasce d’età più giovani, ma questa strategia è 

stata uno degli elementi che ci ha permesso, tra le prime Regioni 

d’Italia, di ridurre i contagi e i ricoveri, sia ordinari che in 

terapia intensiva. 

I positivi risultati della nostra campagna vaccinale sono 

evidenziati anche dall’ultimo monitoraggio di Agenas, l’Agenzia 

nazionale per i servizi sanitari regionali, l’Umbria ha vaccinato 

in maniera capillare e tempestiva: il 13,46% della popolazione con 

ciclo completo (8° posto tra le regioni), il 95,74% degli over 80 

con prima dose (3° posto) e il 77,04% con ciclo completo (8° 

posto), il 100% degli ospiti delle RSA con prima dose (1° posto) e 

l’83,34% con ciclo completo (9° posto), il 95,07 degli operatori 

delle RSA (5° posto). 

 

sport 
calcio, perugia in serie b, “congratulazioni” assessore regionale 

sport agabiti 

Perugia, 2 mag. 021 – “Vive congratulazioni alla squadra del 

Perugia, all’allenatore Caserta e alla società guidata dal 

presidente Santopadre per aver raggiunto questo grande traguardo 

ed i migliori auguri per la stagione che verrà”. Lo ha detto 

l’assessore regionale allo sport, Paola Agabiti, al termine della 

partita del Perugia contro il FeralpiSalò.   

“Oggi si festeggia insieme ai tifosi il ritorno della squadra in 

serie B, nella consapevolezza che questa non è solo una grande 

giornata per lo sport perugino, ma per tutta la comunità regionale 



 

 

che in una sola stagione sportiva riporta in serie B le due 

principali realtà calcistiche della regione”. 

 
calcio: perugia e ternana promosse in serie b. presidente tesei 

“stagione da incorniciare” 

Perugia, 3 mag. 021 - “Una stagione calcistica da incorniciare per 

Perugia e Ternana – afferma la presidente della Regione Umbria, 

Donatella Tesei -. Si sono infatti conclusi ieri i campionati di 

calcio ed è motivo di grande orgoglio per tutti noi vedere che due 

gironi, dei tre della Lega Pro, sono stati conquistati da squadre 

umbre. Dopo un’annata entusiasmante, la prossima stagione Perugia 

e Ternana rappresenteranno la nostra regione nel campionato di 

serie B, con l’auspicio che si potrà tornare a seguire e sostenere 

i propri beniamini allo stadio.  

A giocatori, staff tecnico, presidenti, dirigenti ed a tutti gli 

attori di queste promozioni, vanno i complimenti miei e di tutta 

la Giunta regionale, nell’auspicio di poter ricevere presto 

Ternana e Perugia così da congratularci di persona per le due 

straordinarie imprese sportive”. 

 
sport; il 10 maggio presentazione bandi a sostegno del settore  

Perugia, 7 mag. 021 -  Lunedì 10 maggio alle ore 12.30, in 

videoconferenza stampa, verranno illustrati i bandi messi a punto 

dall’assessorato regionale allo sport a sostegno e per la ripresa 

del settore colpito dalla pandemia. 

Interverranno Donatella Tesei, presidente della Regione Umbria; 

Paola Agabiti, assessore regionale allo sport; Domenico Ignozza, 

presidente Coni Umbria; Gianluca Tassi, presidente Comitato 

italiano paraolimpico dell’Umbria.  

Saranno collegati anche i rappresentanti del mondo sportivo umbro.  

 
sport; presentati bandi; tesei e agabiti: “sostenere il settore 

per  avviare ripartenza” 

Perugia, 10 mag. 021 – Quattro  milioni  150 mila euro complessivi 

relativi  a due bandi  per l’impiantistica sportiva ed al sostegno 

delle associazioni sportive e società dilettantistiche umbre, a 

cui si aggiungono circa 300 mila euro per il settore delle piscine 

coperte e la quota parte che andrà al mondo dello sport 

dell’avviso una tantum per i liberi professionisti e i precari: 

sono le cifre che definiscono il “pacchetto organico di 

interventi” messo a punto dall’assessorato regionale allo sport 

che è stato presentato oggi, a Palazzo Donini, dalla presidente 

della Regione Umbria Donatella Tesei, dall’assessore regionale 

allo sport Paola Agabiti, dal presidente del Coni Umbria Domenico 

Ignozza e da Gianluca Tassi, presidente Comitato italiano 

paralimpico dell’Umbria(Cip), in collegamento con rappresentanti 

del mondo sportivo umbro.  



 

 

“Questi bandi – ha detto l’assessore regionale allo sport Paola 

Agabiti – costituiscono uno dei tasselli di una strategia più 

ampia che ha l’obiettivo di restituire slancio alle associazioni, 

agli enti locali e a tutti i soggetti che sono impegnati per 

garantire le attività e la pratica sportiva. I provvedimenti sono 

inoltre il risultato del lavoro di collaborazione con i 

rappresentanti del mondo dello sport, a partire proprio dai 

presidenti del Coni e del Cip. Il primo bando, dedicato 

all’impiantistica sportiva per due milioni di euro – ha spiegato 

Agabiti, è rivolto alle strutture di proprietà degli enti locali, 

per lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento, 

completamento, messa in sicurezza, efficientamento energetico e 

abbattimento barriere architettoniche. I Comuni potranno 

richiedere un contributo fino alla misura massima di 100 mila euro 

a fondo perduto, che sale a 200 mila per i capoluoghi di 

provincia, Perugia e Terni.  Il secondo bando, del valore di 2 

milioni e 150 mila euro, prevede un contributo a fondo perduto 

alle associazioni sportive e società dilettantistiche iscritte nei 

registri Coni di mille 500 euro, aumentabile del 20% per quelle 

iscritte anche al CIP. I due bandi saranno pubblicati mercoledì 12 

maggio insieme alla riapertura dell’avviso una-tantum, con il 

quale già nei mesi scorsi – ricorda l’assessore - abbiamo elargito 

mille 500 euro a tanti rappresentanti di professioni in difficoltà 

a causa alle chiusure e alle prescrizioni Covid. Con la riapertura 

dell’avviso, che ha a disposizione 4 milioni e 900 mila euro, sono 

state inserite professioni precedentemente escluse al fine di 

ampliare la platea dei beneficiari e tra queste anche i titolari 

di contratti di collaborazione sportiva. L’ultimo bando, che sarà 

pubblicato nel più breve tempo possibile ed ha un budget di 300 

mila euro, prevede un contributo una-tantum riservato ai gestori 

delle piscine coperte”.  

Anticipando i contenuti della strategia regionale per lo sport 

Agabiti ha confermato le risorse di bilancio per i contributi  

straordinari legati agli eventi sportivi delle associazioni e  

società sportive  ed ha ribadito la volontà di continuare la 

proficua collaborazione tra la Regione e i rappresentanti del 

mondo dello sport “per sostenere un settore – ha concluso - che in 

Umbria ha avuto e dovrà  avere un ruolo di primissimo piano e che 

rappresenta un grande attrattore sia a livello nazionale che 

internazionale. Compatibilmente con quelle che saranno le 

possibilità di spesa che riusciremo ad individuare, stiamo 

valutando la possibilità di un aiuto diretto alle famiglie, molte 

delle quali hanno visto contrarre il proprio reddito, per 

garantire ai più giovani la frequenza delle attività e la pratica 

sportiva, anche prevedendo di reperire ulteriori finanziamenti 

nell’ambito della programmazione 2021/2027 dei fondi europei”.  

Il Presidente del Coni Domenico Ignozza, ringraziando per “la 

sensibilità e vicinanza che la Regione ha dedicato al modo 

sportivo”, ha evidenziato come le misure a sostegno del settore 



 

 

costituiscano un “segnale di ripartenza. Da qualche settimana – ha 

detto – sono riprese le attività all’esterno, ma verrà il momento 

per poter ricominciare una attività che è stata negata a causa del 

covid e che fa parte integrante della vita di ciascuno. Il mondo 

dello sport – ha aggiunto – ha vissuto un periodo penalizzante 

anche per la mancanza di certezze per il futuro. I bandi della 

Regione consentiranno di operare sulle infrastrutture affinchè ci 

sia una ripresa delle attività in sicurezza per i nostri atleti. 

Anche i contributi a sostegno delle associazioni sportive 

rappresentano il giusto segnale per le società, alcune della quali  

hanno difficoltà nel poter riaprire. Ci sono le condizioni perché 

l’Umbria possa affrontare la ripresa dell’attività sportiva anche 

anticipatamente rispetto ad altre regioni. E ci sono le condizioni 

– ha proseguito -  per dire ai vertici nazionali che l’Umbria può  

essere il luogo di importanti eventi a livello nazionale ed 

internazionale. Da parte nostra – ha concluso Ignozza - ci sarà 

sempre la massima collaborazione con le istituzioni a sostegno del 

settore”. 

“Abbiamo un modo diverso nell’affrontare la pratica sportiva – ha 

detto il presidente del Cip Gianluca Tassi -, dove il 

coinvolgimento delle famiglie è totale e rappresenta un punto 

nevralgico della disabilità di tanti ragazzi e ragazze con 

problemi intellettivi e relazionali. E’ evidente che la 

penalizzazione causata dal Covid ci ha toccato in modo forte, ma 

noi siamo pronti a ripartire con il piede giusto ed a collaborare 

con le istituzioni per sviluppare alcuni idee, soprattutto per 

quanto riguarda l’impiantistica sportiva affinché le strutture 

siano accessibili a tutte le disabilità. I bandi illustrati oggi – 

ha concluso – vanno in questa direzione”. 

“Siamo consapevoli dell’importanza che ha lo sport a tutti i 

livelli – ha detto la Presidente della Regione Umbria Donatella 

Tesei – per la salute e per il benessere dei giovani e dell’intera 

comunità. Il lavoro puntuale fatto dall’assessorato competente, in 

stretta sinergia con la Giunta regionale – ha proseguito -  ci ha 

permesso di reperire le risorse per avviare la ripartenza del 

settore.  L’Umbria può e deve essere pronta ad accogliere eventi 

sportivi nazionali e internazionali anche per le ricadute positive  

che ciò ha per la nostra regione, in termini di visibilità e 

capacità attrattività che fanno bene non solo allo sport,  ma a 

tutto ciò che ruota attorno ad esso”. Da qui l’auspicio della 

presidente che “già a partire dai prossimi mesi si creino le 

condizioni per conoscere e condividere anticipatamente le  

iniziative che si sviluppano sul territorio regionale. “La Regione 

– ha affermato - è disponibile a sostenere queste iniziative, in 

modo integrato, secondo un’ottica di sistema che consentirebbe di 

realizzare eventi ancora più importanti e significativi. Per 

quanto ci riguarda – ha concluso Tesei – continueremo a lavorare 

per sostenere il mondo dello sport, la pratica sportiva ed i suoi 

valori”. 



 

 

 

telecomunicazioni 
infrastrutture per le telecomunicazioni, giunta regionale 

preadotta modificazioni ed integrazioni alla legge in materia, 

n.31 del 2013. fioroni: riforma importante che semplifica iter di 

un settore strategico in funzione del 5g  

Perugia, 12 mag. 021 – La Giunta regionale dell’Umbria, su 

proposta dell’assessore allo Sviluppo economico, innovazione, 

digitale e semplificazione Michele Fioroni, ha preadottato oggi le 

“modificazioni e integrazioni alla legge regionale n.31 del 23 

dicembre 2013, che detta norme in materia di infrastrutture per le 

telecomunicazioni. Un progetto di riforma importante volto a 

semplificare la legge regionale n.31 del 2013, non più aggiornata 

e fonte di complessità, concretamente ostacolo all’installazione 

di nuove antenne di telecomunicazione e pertanto potenziale 

impedimento alla diffusione del 5G. 

Numerosi gli interventi di riforma tra cui: l’eliminazione del 

Piano telematico regionale in quanto già “assorbito” dal Piano 

Nazionale Banda Ultra Larga, l’eliminazione dell’obbligo per 

Comuni e Provincie di approvare un proprio regolamento per l’uso 

del sottosuolo in quanto recentemente dettagliato dalla legge 

nazionale, l’eliminazione del precedente obbligo per i Comuni di 

adottare regolamenti comunali per l’installazione di impianti 

radioelettrici rendendolo facoltativo, l’eliminazione del 

riferimento alla presentazione dei Piani di rete come prerequisito 

per l’installazione e la modifica degli impianti radioelettrici, 

l’introduzione del principio di leale collaborazione tra Comuni, 

Arpa e gestori e l’eliminazione di oneri formali a carico degli 

operatori TLC.  

La direzione tracciata dal Governo nazionale e dall’Unione europea 

è quella di dare celere e concreta diffusione alle tecnologie di 

nuova generazione di trasmissione dati. Il Next Generation EU 

prevede che il 20% dei fondi destinati agli Stati Membri 

attraverso la Recovery and Resilience Facility sia destinato alla 

trasformazione digitale. Tali fondi dovrebbero contribuire al 

perseguimento di obiettivi strategici tra i quali: “accelerare il 

dispiegamento di infrastrutture di rete sicure e ad altissima 

capacità, tra cui la fibra ottica e il 5G, in tutta l’UE”. Le 

ricadute in termini di opportunità di sviluppo economico e sociale 

derivanti dalla nuova tecnologia di trasmissione dati sono 

innumerevoli. L’Italia, inoltre, ha fissato il limite dei valori-

soglia a tutela della salute pubblica dall’inquinamento 

elettromagnetico più basso in Europa così da non pregiudicare lo 

sviluppo delle nuove tecnologie ed al contempo salvaguardare la 

salute dei cittadini.  

Con la modificazione della legge regionale n. 31 del 2013 anche la 

Regione Umbria predispone strumenti abilitanti alle infrastrutture 

di telecomunicazione, elimina gli ostacoli all’installazione e 

alla manutenzione delle antenne che negli ultimi anni hanno reso 



 

 

estremamente problematico il rilascio delle autorizzazioni, adegua 

la legislazione regionale alle previsioni normative nazionali e 

semplifica gli oneri amministrativi connessi. 

“Le modifiche legislative che abbiamo oggi preadottato – afferma 

l’assessore regionale Fioroni - rappresentano una forma di 

semplificazione normativa ed amministrativa di un settore 

strategico. Abbiamo ridotto infatti gli adempimenti formali e 

regolamentari in capo a operatori TLC e enti locali, nell’ottica 

di una rapida semplificazione dell’iter amministrativo. L’Umbria 

deve predisporre strumenti abilitanti alla tempestiva 

realizzazione delle linee di azione previste dal PNRR e la 

modifica approvata oggi va proprio in questa direzione. Il 5G – 

evidenzia - sarà infatti strumento essenziale di crescita e di 

sviluppo del territorio ed oggi anche la Regione Umbria può aprire 

le porte ad una rapida implementazione della nuova tecnologia di 

trasmissione dati”. 

 

terremoto 
presidente tesei a norcia e cascia per la presentazione dei 

progetti di ricostruzione degli ospedali 

Perugia, 6 mag. 021 - La presidente della Regione, Donatella 

Tesei, questa mattina si è recata Cascia e Norcia per due 

sopralluoghi nelle aree dei rispettivi ospedali in occasione della 

presentazione della progettazione esecutiva per il recupero delle 

due strutture sanitarie. Ad accogliere la presidente, accompagnata 

dall’assessore Enrico Melasecche, dal direttore regionale Stefano 

Nodessi e dal direttore della Azienda Usl Umbria 2 Massimo De 

Fino, sono stati i sindaci delle città, Mario De Carolis a Cascia 

e Nicola Alemanno a Norcia. Per ciò che riguarda Cascia (dove è 

stata inaugurata anche la nuova pavimentazione nei pressi del 

sagrato della Chiesa di Santa Rita), all’interno dell’area di 

proprietà dell’Azienda USLUmbria2, la Regione realizzerà un 

edificio destinato ad ospitare le stesse funzioni ospedaliere 

dell’immobile oggetto di inagibilità, ad oggi momentaneamente 

delocalizzate in una struttura in affitto. L’edificio verrà 

realizzato nuovo dalla demolizione dell’attuale e verrà 

configurato come ospedale di base di area territoriale, con 

presenti, tra l’altro, i servizi di emergenza di primo 

soccorso/118 e la continuità assistenziale per la gestione 

ottimale delle urgenze. Ulteriori indicazioni saranno comunque 

fornite in fase progettuale, compatibilmente con il nuovo Piano 

Regionale Sanitario in fase di definizione. L’aggiudicazione dei 

lavori è prevista entro fine anno con inizio degli stessi nei 

primi mesi del 2022. A Norcia, allo scopo di dotare la comunità di 

un livello di servizi sanitari efficienti e funzionali alle 

aspettative di sviluppo dell’intero territorio, si è progettata la 

rifunzionalizzazione del complesso Ospedaliero con particolare 

riferimento all’edificio ex convento, ora inagibile, in stretta 

collaborazione con gli uffici USL 2. Attualmente è stata affidata 



 

 

la progettazione mentre i lavori, il cui inizio è previsto nei 

primi mesi del nuovo anno, saranno appaltati tramite un appalto 

integrato. All'incontro era presente anche il sub commissario 

Fulvio Maria Soccodato che ha preso atto delle soluzioni 

individuate per ridare funzionalità all'ospedale in tempi rapidi e 

nel rispetto di tutte le dotazioni sanitarie (con progettazione 

esecutiva a carico dell’aggiudicatario, per la velocizzazione 

delle procedure).  

“Sono due opere fondamentali per i questi territori, colpiti 

duramente dal sisma, e per l'intera regione – ha affermato la 

Presidente Tesei – Le funzioni che verranno svolte nei due 

ospedali rientreranno nel complesso del nuovo piano sanitario e 

forniranno a tutta la cittadinanza servizi sanitari di qualità 

adeguati alle esigenze”. Soddisfazione per i progetti è stata 

espressa dai sindaci di Cascia e Norcia. 

Nel pomeriggio sono proseguiti i lavori dei tecnici, con il sub 

commissario, in merito al Polo scolastico, di cui si occupa la 

Provincia di Perugia, e al Piano Strategico di Ricostruzione di 

Castelluccio. 

 

turismo 
umbriaperta, al via bando a sostegno imprese filiera del turismo 

nei territori del cratere sisma 2016 

Perugia, 6 mag. 021 -  È stato pubblicato, nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Umbria n. 26 del 4 maggio, il  bando a 

sostegno delle imprese della filiera del turismo nei territori del 

cratere sisma 2016. Lo comunica l’assessorato al turismo della 

Regione Umbria. 

Il Bando, rivolto alle imprese della filiera del turismo (del 

commercio, dei servizi, sportive, creative e dell’artigianato 

artistico), ha l’obiettivo di sostenere investimenti utili al 

rafforzamento, alla diversificazione ed alla innovazione delle 

imprese del terziario dei territori del cratere colpite dal 

terremoto del 2016. 

La dotazione finanziarie ammonta a un milione 50 mila euro.  

È previsto un contributo del 75 per cento a fondo perduto fino ad 

un massimo di 120 mila euro a fronte di progetti di investimento 

di minimo 10 mila euro che riguardano la riqualificazione delle 

strutture, la sostituzione di macchinari e arredi funzionali 

all’attività, l’innovazione tecnologica e le spese per 

l’organizzazione e l’offerta, comprese quelle di promo-

commercializzazione, di pacchetti turistici o specifici servizi 

rivolti ai turisti.  

La procedura per la presentazione delle domande è a sportello, il 

soggetto gestore dell’intervento è Sviluppumbria. La compilazione 

delle Domande potrà essere effettuata a partire dal 10 maggio 2021 

all'indirizzo https://servizinrete.regioe.umbria.it. L’invio delle  

domande potrà essere effettuato dal 24 maggio 2021. Per maggiori 



 

 

informazioni visitare il sito di Sviluppumbria nella sezione 

Avvisi Pubblici www.sviluppumbria.it. 


